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«Consiglio, stop alle discussioni inutili»
Lombardo vuole cambiare il regolamento

Rovereto Campana dei caduti

«Maria Dolens», la statua di Capriotti
Mercoledì la benedizione del papa

TRENTO Lo scultore romano Luciano Capriotti ha realizzato 
una statua in bronzo alta 4 metri che raffigura in forma di 
donna «Maria Dolens». Il 4 ottobre sarà collocata vicino 
alla Campana dei caduti di Rovereto, per il suo 90/esimo. 
Mercoledì la statua sarà benedetta da papa Francesco.

TRENTO Concentrare il dibattito
in consiglio comunale sulle
questioni di reale competenza
dell’Aula, senza discussioni
inutili attorno a temi per i quali
la stessa assemblea non ha nes-
suna competenza. Lo suggeri-
sce Emanuele Lombardo, con-
sigliere del Pd a Palazzo Thun,
che è pronto a inoltrare una
proposta di modifica del rego-
lamento comunale. 

L’obiettivo è evitare il ripe-
tersi di quanto avvenuto nel-
l’ultima tornata consiliare,
contrassegnata da sette ore di
dibattito, per otto mozioni (di
cui due approvate) e una deli-
bera (licenziata). «È avvilente,
a volte, sprecare tempo prezio-
so per futili e pretestuose argo-
mentazioni» aveva scritto lo 
stesso Lombardo su facebook
(Corriere del Trentino di vener-
dì), portando all’attenzione
l’argomento. Nel mirino la Le-
ga nord che aveva presentato
due mozioni, una sul burka,
con la richiesta al sindaco di
vietarlo, e l’altra sull’orso. 

Prima di tutto, Lombardo
precisa il senso del suo inter-
vento rispetto a quanto inteso
da Lucia Coppola, presidente
del consiglio. «Non ho espres-
so critiche all’assemblea, come
se questa fosse incapace di pro-
durre — spiega il consigliere
—. Le mie riflessioni erano in-
vece dirette ad un partito e dei
consiglieri che “ingessano” il
Consiglio per discutere di te-
matiche di indubbia valenza
nazionale su cui nulla possono
giunta e assemblea». 

Ecco da dove nasce la propo-
sta di modifica del regolamen-
to dell’aula. «Vedrò con gli uffi-
ci se è accoglibile e ne parlerò
con i colleghi di gruppo. A mio
avviso, il Consiglio deve discu-
tere di fatti sui quali può inci-
dere. Non si può deliberare sul
sesso degli angeli», aggiunge.
Lombardo assicura di non vo-
ler mettere il bavaglio a nessu-
no. «Non si tolgono diritti alle
forze politiche. Per i temi gene-
rali si potrebbe ricorrere alle
comunicazioni o alle interpel-
lanze, evitando lungaggini». 

Meglio lasciare temi come il
burka e l’orso alle istituzioni
che possono incidere, pensa
Lombardo: «Sono entrambi re-
golati da leggi nazionali». La
modifica avrebbe ulteriori ri-
svolti positivi secondo il pro-
ponente. «Si risparmia per la
riduzione delle sedute e dei
gettoni di presenza pagati e si
concentra l’attività sui proble-
mi della città» conclude.

Stefano Voltolini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Democratico
Emanuele 
Lombardo, ex 
presidente 
dell’Oltrefersi-
na e ora 
consigliere 
comunale del 
Pd (foto Rensi)

L’idea
«Così si 
risparmia 
e si parla 
dei veri 
problemi 
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«L’Expo alle Albere è solo una parentesi
Ora progetti che non offuschino il Palazzo»
Il soprintendente Marzatico: vanno fatti altri lavori. Poi Mart, Muse e Provincia dialogheranno

Democrazia diretta, parte la caccia ai voti
Via all’iter, capigruppo assenti. Con i grillini adesioni da Pd, Upt e Altra Trento

TRENTO È solo l’inizio di un per-
corso tutto da scrivere. Di lavo-
ro da fare ce n’è parecchio, a
partire da nuovi interventi di
restauro e di riabilitazione este-
tica, per rispettare la memoria
secolare della dimora madruz-
ziana. Franco Marzatico, oggi al
timone della Soprintendenza ai
beni culturali, è consapevole 
del valore storico e architetto-
nico di Palazzo delle Albere,
«esempio unico di villa extra
moenia rinascimentale». Di qui
l’attenzione alla progettualità 
futura («Dobbiamo interpreta-
re il Palazzo senza snaturarlo»)
e l’invito rivolto a tutti gli ope-
ratori culturali — Mart, Muse,
Buonconsiglio in testa — nel
concorrere a una nuova stagio-
ne espositiva «compatibile con
la bellezza del luogo». Quanto
alle perplessità sull’attuale con-
figurazione gastronomica lega-
ta a Expo, Marzatico suggerisce
di guardare oltre: «È una paren-
tesi e come tale va analizzata».

Professore, dallo scorso 27
maggio Palazzo delle Albere è
riaperto al pubblico. Come si
presenta oggi la villa?

«La villa si presenta con una
visibilità legata alla richiesta
impellente di ultimare gli ade-
guamenti strutturali per favo-
rirne l’apertura. Ci sono altri la-
vori di restauro che l’attendono,
quindi è auspicabile che li si 
possa fare in tempi ragionevoli,
sempre con l’attenzione che
merita un luogo dall’altissima
valenza simbolica, esempio
unico di villa extra moenia ri-
nascimentale. L’occasione del-
l’Expo ha accelerato alcuni la-
vori e certamente non è la desti-
nazione d’uso ideale. A ogni
modo, nell’accordo tra Comune
e Provincia sono già stati defi-
niti i perimetri di un utilizzo del
Palazzo che andrà ovviamente 
concertato fra tutti i soggetti
che sono interessati a quello 
spazio urbano e più in generale
alla produzione di cultura. 
Quindi sarà essenziale che gli
operatori del settore si trovino,
ragionino e producano progetti
compatibili con la bellezza di

un luogo che non può essere
offuscato».

A cambiare, in questa nuo-
va vita della dimora madruz-
ziana, è principalmente il
contesto, ovvero il quartiere
di Renzo Piano. Il legame geo-
grafico con il Muse e il quar-
tiere tout court è ontologica-
mente percorribile?

«Di fatto la dialettica è già
esistente fra la sensibilità este-
tica del contemporaneo e la
sensibilità estetica del passato.
Tale aspetto lo si percepisce im-
mediatamente. La forza comu-
nicativa di opere e architetture
dirompenti è apprezzabilissi-
ma, ma si tratta di prendere at-
to di una dimensione preesi-
stente e dare una visione armo-
nica, inclusiva e rispettosa».

Ha parlato di altri lavori di
restauro: quali?

«Ci sono delle verifiche da
fare sulle coperture, gli argini
del fossato vanno sistemati:
non si tratta di opere idrauliche
ma interventi che devono avere
soprattutto senso estetico. Poi
vanno recuperate le dimensio-
ni storiche dei giardini. La cosa
più importante, a ogni modo, è
il confronto fra le esigenze dei 
soggetti coinvolti: Mart, Muse,
Buonconsiglio, Soprintenden-

za, servizio attività culturali.
Tutti devono confrontarsi e
dialogare in modo intelligente.
L’importante è raggiungere
una dimensione culturale con-
divisa, il palazzo deve essere

luogo in cui tutti possiamo ri-
conoscerci, al netto della liber-
tà di opinioni e giudizio criti-
co».

Quindi le principali istitu-
zioni dovranno coordinarsi.

Ma, nei fatti, si tratta di affi-
darne la gestione a un sogget-
to in particolare? Michelange-
lo Lupo suggeriva il Mart.

«Va fatto un confronto con la
nuova direzione del Mart, nella

precedente esperienza il palaz-
zo doveva essere adeguato. Ora
che la villa ha guadagnato agi-
bilità si tratterà di vedere le so-
luzioni migliori. Nessuno ci im-
pedisce di fare iniziative a rota-
zione. Tutto sommato le pro-
spettive sono interessanti».

L’assessore Mellarini ha ri-
cordato le intenzioni proget-
tuali di Comune e Provincia:
tra le altre cose al primo pia-
no si parla di realizzare un 
percorso multimediale con
spazi virtuali per valorizzare il
patrimonio culturale. Cosa si-
gnifica?

«L’accordo prevede una sorta
di finestra su ciò che è l’offerta
culturale del territorio con spa-
zi dedicati all’approfondimento
del monumento».

La prossimità del quartiere
delle Albere e del Muse da una
parte; dall’altra il percorso 
espositivo legato a Expo: alcu-
ne scelte hanno prestato il 
fianco ad analisi critiche. Co-
sa ne pensa?

«Per quanto riguarda gli
aspetti architettonici, non 
avrebbe fatto male un po’ più di
spazio attorno al palazzo; le di-
stanze sono abbastanza ridotte.
Riguardo a Expo, invece, si trat-
ta di una parentesi e in quanto
tale meglio concentrarci su ciò
che c’è da fare per dare il giusto
risalto a un posto che ha una
sua fisionomia: dobbiamo tro-
vare il modo di interpretarlo,
senza snaturarlo».

Marika Damaggio
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Segnali a Maraniello
Occorre confrontarsi
con la direzione,
l’edificio può ospitare
iniziative a rotazione

TRENTO «Non bisogna aver pau-
ra dei referendum»: proprio
per intervenire sul «deficit di
democrazia diretta nella nostra
provincia»il comitato Più de-
mocrazia in Trentino ha pre-
sentato una proposta di modi-
fica dello statuto del Comune
di Trento, che verrà esaminata
nella prossima riunione dei ca-
pigruppo. 

Tra i vari punti sollevati, ol-
tre a nuove regole riguardanti
la trasparenza degli atti pubbli-
ci, nella proposta si chiede l’in-
troduzione del bilancio parte-
cipativo e la revisione della
normativa sui referendum pro-
positivi e confermativi. Il lavo-
ro del comitato, iniziato a giu-

gno, ha interessato da subito
consiglieri comunali sia di
maggioranza sia di opposizio-
ne. È appunto una convergenza
ampia che i consiglieri coinvol-
ti auspicano, per non sforare i
limiti di tempo per l’approva-
zione.

«Per contrastare la disaffe-
zione al voto bisogna far sì che
il voto conti» spiegano Alex
Marini e Stefano Longano, tra i
promotori. Con questo obietti-
vo il comitato ha lavorato per
proporre una ridefinizione de-
gli strumenti di democrazia di-
retta: tra questi ci sono le con-
sultazioni popolari per tutte le
materie di competenza o inte-
resse comunale, comprese tas-

se, mutui e prestiti del Comune
e nomine (materie ad oggi
escluse). Non è fantascienza,
secondo i promotori: «Già
molti comuni, compresi Mila-
no e Bologna, sono passati al
bilancio partecipativo e ricor-
rono spesso ai referendum». Il
rischio di abusare di tale stru-
mento è remoto, secondo Ma-
rini e Longano: «A Trento ci so-
no stati due referendum in 60
anni. Ora dobbiamo trovare
l’acqua, poi, se mai, ci occupe-
remo di mettere argini».

Alla presentazione, oltre a
consiglieri comunali di Riva,
Arco e Merano, erano presenti
per Trento i consiglieri Giovan-
ni Scalfi, Elisabetta Bozzarelli

(Pd), Marianna Demattè (M5s),
Renato Tomasi (Cantiere civi-
co) e Antonia Romano (Altra
Trento). Proprio quest’ultima
ha criticato l’assenza dei capi-
gruppo, per i quali la riunione
era stata pensata: «Soltanto
Serra — denuncia — è stato
presente alle precedenti di-
scussioni della proposta». Il
dubbio è che la maggioranza
dei consiglieri sia ostile verso 
la proposta. I promotori sanno
che per evitare di sforare i tem-
pi della discussione (il termine
è fissato al 9 dicembre) servirà
trovare un consenso più am-
pio.

Fabio Parola
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Installazioni nella villa rinascimentale Alcuni pannelli relativi a Expo all’interno di Palazzo delle Albere (foto Rensi)
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